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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale
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Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Presidente
della Giunta Regionale

Dott. Michele EMILIANO

SEDE






Ill.mo Assessore







Ai Lavori Pubblici della Giunta Regionale







Avv. Giovanni GIANNINI







SEDE 
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Affidamento diretto per una gestione pubblica del Servizio Idrico Integrato ed ingresso dei Comuni nel capitale sociale di AQP
 Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

· Con D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 141, è stato trasformato il preesistente Ente Autonomo Acquedotto Pugliese (EAAP) in società per azioni, con la denominazione di “Acquedotto Pugliese S.p.A.” (AQP) affidandole, sino al 31 dicembre 2018, i compiti già attribuiti al predetto Ente autonomo (art. 2, comma 1) e aggiungendovi quelli relativi “alla gestione del ciclo integrato dell’acqua” (art. 2, comma 2);

· Il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, detta la disciplina della gestione delle risorse idriche e del servizio idrico integrato, indicando all’art. 141, comma 2, che lo stesso è costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di fognatura e di depurazione delle acque reflue, e deve essere gestito secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità;

· L’art. 142, comma 3, del suindicato D.Lgs. 152/2006 assegna agli Enti locali il compito di svolgere le funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato, di scelta della forma di gestione, di determinazione e modulazione delle tariffe all’utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo attraverso gli enti di governo dell’ambito, ai quali, ai sensi dell’art. 147 comma 1, i Comuni partecipano obbligatoriamente;
Visto che
· Con Legge Regionale 6 settembre 1999 n. 28 è stato istituito un unico ambito territoriale ottimale per la gestione del servizio idrico integrato della Puglia, costituito dall’intero territorio regionale;
· Con Legge Regionale 30 maggio 2011, n. 9, è stato istituito, in luogo della soppressa Autorità d’Ambito, “l’Autorità Idrica Pugliese, soggetto rappresentativo dei comuni pugliesi per il governo pubblico dell’acqua” (art. 1, comma 1), avente “personalità giuridica di diritto pubblico” e “dotata di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale e contabile” (art. 1, comma 2)

· La suindicata legge regionale n. 9/2011 ha attribuito all’AIP (cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Puglia) “tutte le funzioni e i compiti già assegnati all’Autorità d’Ambito” (art. 2, comma 1), tra cui la scelta delle “procedure per l’individuazione del soggetto gestore” (art. 4, comma 6, lettera h) e “l’affidamento della gestione del servizio idrico integrato” (art. 2, comma 2, lettera f), e art. 4, comma 6, lettera h)

· L’art. 149 bis, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 smi, prevede esplicitamente l’affidamento diretto del Servizio Idrico Integrato a favore di società interamente pubbliche, purchè in possesso dei requisiti prescritti dall’ordinamento europeo per la gestione “in house” dei servizi (e cioè il cd. “controllo analogo”), e purchè le stesse siano “comunque” partecipate dagli Enti locali ricadenti nell’ambito territoriale ottimale;
· Il medesimo art. 149 bis, al comma 2, prevede che “al fine di assicurare l’efficienza, l’efficacia e la continuità del servizio idrico integrato, l’ente di governo dell’ambito dispone l’affidamento al gestore unico di ambito entro i sei mesi antecedenti la data di scadenza dell’affidamento previgente”;

considerato che
· dal complesso quadro normativo succintamente riassunto in premessa, emerge con chiarezza che l’attuale struttura societaria e proprietaria di AQP non è in alcun modo compatibile con l’affidamento diretto della gestione, sia perché AQP SpA non è partecipata da tutti i Comuni ricadenti nell’ambito territoriale della Puglia, sia perché l’Autorità Idrica Pugliese (e cioè il soggetto titolare del servizio) non esprime sulla società quel “controllo analogo” richiesto come requisito essenziale dalla normativa comunitaria per l’affidamento diretto del servizio;
· al fine di mantenere la natura pubblica del soggetto gestore del Servizio Idrico Integrato, e onde evitare il rischio che alla scadenza dell’affidamento disposta ope legis, lo stesso venga affidato a seguito di una gara (ricorrendo, pertanto, al mercato privato), è necessario che AQP venga adeguatamente ristrutturata nella sua compagine societaria, con la cessione da parte della Regione Puglia della quota di maggioranza del capitale sociale ai Comuni (anche attraverso l’AIP) al fine di consentire loro il cd. “controllo analogo”
· la “doppia scadenza” del 2018 (e cioè quella del 30 giugno per il completamento della procedura di nuovo affidamento del Servizio Idrico Integrao, e quella del 31 dicembre, prevista per legge, per l’affidamento del servizio ad AQP) risulta solo apparentemente non attuale, dovendosi al contrario necessariamente considerare l’impellente necessità di una adeguata programmazione degli investimenti ed il conseguente obbligo di predisporre, per tempo, i necessari adempimenti per consentire l’affidamento “in house” del servizio
In ragione della urgenza di provvedere a questo delicato e complicato passaggio (e non potendo in questo momento prevedere alcuna ipotesi di proroga, da parte del legislatore, della scadenza dell’affidamento), stante il termine fissato dalla legge al 31 dicembre 2018 e la previsione dell’art. 149 bis, comma 2, che prevede che il nuovo affidamento si perfezioni entro sei mesi dalla scadenza dell’affidamento (e cioè entro il 31 giugno 2018)
INTERROGA
il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, e l’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche e alla Tutela delle Acque, Giovanni Giannini, per sapere:
· quali iniziative intende assumere la Giunta regionale per mantenere, anche dopo la scadenza del 31 dicembre 2018, la natura pubblica della gestione AQP del servizio idrico integrato in Puglia, anche nel rispetto della volontà popolare espressasi chiaramente nel referendum sull’Acqua Pubblica del giugno 2011;

· se intenda e, in caso affermativo, in quali forme, tempi e modalità, trasferire ai Comuni la partecipazione di maggioranza del capitale sociale di AQP, in modo da consentire il “controllo analogo” funzionale ad un affidamento diretto alla stessa AQP della gestione del Servizio Idrico Integrato da parte dell’Autorità Idrica Pugliese;

· se smentisca le notizie apparse sulla stampa regionale nelle scorse settimane, relative a talune dichiarazioni attribuite al Presidente di AQP, ing. Nicola De Sanctis, secondo le quali la Regione si sarebbe orientata nel senso dell’ampliamento e della differenziazione delle attività di AQP, ponendo in tal modo le premesse, alla luce della legislazione nazionale e comunitaria di riferimento, per una inevitabile e inaccettabile privatizzazione nella gestione del Servizio Idrico Integrato in Puglia.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
31/01/2017                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
